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Le elezioni sfeneralì 
- L , [ 

— - ? * - " 

Le elezbiiL generali, checché sì 
vada insinuando a sbalzi da chi 
ha interesse che il paese non si 
prepari, sono-prossÌToe — in ot­
tobre con grande probabilità i Co­
mizi saranno convocati, fuorché nel 
caso di gra^^i complicazioni estere. 

' È tempo dì pensarvi. 
Se il partito clericale fosse de­

ciso a scendenernsul terreno eletto-
b assalto a Rò-rale, per dare i 

j " ' ^ ' T " 

ma Cap^^je -^ tìè^^i^ùestò partito | 
minacciasse di riijiscire, noì^#^ferr \ 
duta ogni meihòria di passate di^* 
vergenzè,'cpniipir;e^mo ilsacriRcip 
i3i schierarci tntti intornò a qual-
siasi •'^élirfMzio'tìì liberali 'Sì prò? 
S W ? ^ a ^! combattere quel pa j | | . 
ipriimperocché per noi,la^unità e la 
libertà della patria sono stìBefióri 
a; qualsiasi 3ifferenza\ sècp , „ 
di, vedute, e molto piti a qOTsiàsì 
rànóoré.'" " 

M i 
(..•(• 

••^r,, 

Contro a questo pfirttto, impo-
,ente ed ìncaoace. devesi conti incapace, 

liuare la lotta, pjr^logliergU per 
sempre Ano tja-is lusinga dì poter 
tornare mai al governo. 

Contro questo unico partito che 
i^iiiiané sulla #Sbc:ia a difendere 

zìm 
;^JJ{^«to^g | l^ ta ; di' e u ^ p chfi co • 

nvn"^Li-

^̂ •̂ Arretrats •r 

' • ^ ^ 

le viete idee di un doloroso pas­
sato, senza, compcentiere che,.la 
mll missione è finita, tutte le fra­
zioni progressiste e democratiche 
devon^#Wsi . : , ^ 

Le moltitudini elettorali, le.riijp-
ve falangi cho , dovranno votare, 

'interpreti della ^coscienza .sociale, 
non c6mprendòrebberò''WÌfsun al­
tro sistema. Esse ridono dello spau-

Sttfchio dei partiti estremi, del 6a-
fcrtM dèlia repubblica, arma dell'àr-
fienaie mipderato spuntata a forza 
.. i .abusarne^^^:,,^.^,. ._ _;,, ̂ ,,̂ , ,,̂ :.̂  

/ JD: I t a l i a , , ^ ^ T O 9 ^ provinole ; , ^ 
netefitutti .sar^gj). che, se n?p]His§imi 
aspirano ad un^§W8ffi<» sincerar 
mente democratico, pochi anelano 
invéce a mutarne la fòrina; ili I t ^ 
ììà tutti tìhno^^hó la tepiibblìcà 

"' 

i 

fitituisce una v>o!fizionefi'iv;rrtntft d Ma 
lìfìiitralilà dfli canale, e contro cui io 
protpsto fnrma!nient6. L'npRrplirtne di 
sbarco può *>ff»*ttiiflrst dal golfo, come 
hanno fritto !e d'ie prime '̂ QondrjgUe; 

ammanale màr i i t i t t^ r ia «verép^r 
la navigaKiohéVgtìnerale del ctsjjiifle le 
conseguenza le p ù gru vi, di bn» al­
tamente rendn responsabile il Gover­
no di S. M. britannica. 

Ferdinando De Lesseps, 
In pari temp^L.esseps lasciò Ismaiiia 

e corsea Suez. Egli non ammeite neon*̂  
che ìa delpgflzibnè che gli agenti in 
glesi nel 0«nai!^*ai Snez dicono di 
pavere dal Kedìve, di fira' la polizìa 
del Canale. L'illustre uomo è di una 
attività e'dì una visoria intellettuaio 
ammirabili. 

E meno male 
!"i J , . l . I ' 

iWP'"'etan non 
?jl̂ degna8S«ro di avvicinare qualche 
volta qufli:disgrazitfti che sono i veri 
autori delle loro ricchezze; ma risulta 
daffU atti dell'inchiesta che sono ap 
punto molti rpadroni propagatori della 
p^U«^ra. 

1 ^ -"• 

; -:•• 

CORRIERE VENETO 
j - i 

r- . n ' 

ci siamo occupati 
agrà,ria„nel Veneto 

•y i i 

« 

•'ìfi 

^ . M. :«; ' Rariiia;:fejcaié, .nife» tmM ^sjsssfa '̂ "^^ 
nostre prpvmcie, pensa di; scende­
re a battaglia alle urne politiche, 
né, se vi pfìnsasse^ la sua ingeren-
za riuscirebbe cpsi. pericolosa da 
indurre taHedeifrjawni. liberali a 

^ 

rinuncìaré^l loro speciale program­
ma. Anzi, se una frazione qualsiasi 
del partito clericale avesse a vo­
tare, essa darebbPi^tubi suffragi 
a prò' di vari candidati del partito 
moderato, che più si avvicinano 

Ser le tehdénize con'sòrvatifè al 
sup programma. 
^^^Ouesto partito mod^Cìito rimane 
rùtìicò nemico a combattere, mor­
to 0 moribo^ìdo iq gran parte d l -
talia, pericoloso accora nello ¥e -
nete provincie dove occupa muni-
cipii e Provincie e una parte di 
éeggì alla Camera, pericoloso, sia 
se nella sua parte conservativa 
tende ad alleanze con alcune fra-
zipnì del partito clericale, sia se 
nella speranza di riaiferare il po­
tere si mascheriWài^transigente, 
senza^unto rinunciare alle vec­
chie idee autoritarie. 

É il partito che ha df̂ to il cprso 
forzoso è il Macinato ; che ha fìr^ 
mato con la Convenzione di: set-
tembre la Tm^ncia a^Bgma, che 
è andato a Roma per forza, che 
ha spile spalle la respons>bihta di 
Custoza e di y s s a e la guerra 
all' abolizione del corso forzóso e 
air afcolizìone del macinalo ; éè r il 
partito impenitente che ridotto per 
volontà nazionale ad opposizione 
non ha saputo far altro che porre 
ostacoli a i r opera di progressivo 

' ' ; • 

miglioramento del paese, comin-
oiata dal governo di Sinistra. 

È il partilciniM passato, che im­
mutato ed immutabile, osa ancóra 
aspirare a svolgere il suo vecchio 
programma coi suoi vecchi uprnì-
ni, ì Minghettì, i Sella, i Visconti-
Yenosta, i,ft9iighì I 

raBcfiip iìnchè là, ainà9tia;:ieaiei8e^ 
oue, co^ '^ba seguito fedéinìènte 
finora, 1 voti del paese -^r finghè 
gU:ijomini devoti a qujssta demo­
crazìa, IDépretis, i Zwrde l l i , i 
Crispì, i Cairoii stanno intorno alla 
Coróna. ^^^^" ,̂ ; ^ ^ - , . •,,•••• '-i 

Non può dunque in Italia, e 
meno nelle, provincie Venete, dove 
il partito a debellare è ancora il 
moderato, esservi divisione dj fra-̂  
zipni, nel campo progressista-de^ 
mòcratico. 

r " ^ ' I 

Qui le raccomandazioni de l l ' 0 -
pinionè, ideila r^Biassegnajì^'Q 
serqua dì loro sedisequi contro rfc 
partiti estremi non hanno senso ; 
qui dove i partiti estremi .non e-
sìstono, fuorché in idealità^tndivi-
duali. 

Noi adunque propugniamo nei 
Veneto l' accordo di tutte le fra^i 

^^n i^ de l partito sc| |j | tè;mente1^^ 
beràle contro i moderati ; e racco­
mandiamo che si cominci a prov-
Vedere alla sGel|a^i3ei candidati COIT 

r unico crìteHp fondanrientaìe che 
non sieno né clericali, né moderati. 

Questo è il nemico che nel Ve-
rieto bisogna debellare. 

,.0 

L'occupazione di Suez 
. • 1 • • - • 

L'Occupazione di Suez si effettuò 
liei seguente modo: 

Il conti'Hoimiraglio inglese Hopkins 
difofat ii 2 correot© due equudrigliè 
di battelli da sbarco,caricht dì truppe 
indiane, verso U città di 3uez, che 
sta in fondi> al goffo tielìo stesso home 
IJHÌÌRÌ dt*l crtntile maritlifhò. 

Dopo questo sbarco, volle operarne 
un altro a iiòrd est della cìtU, alla 
b'cca dui cuodte. Lfì̂  n)ivì iiiglo-̂ i si 
uire-<sei'o quiifd' a q-ifella yoltrt. Allo­
ra Ftjrdtnaiido di Leartejis ispeUisî bUo 
il dispaccio, di. C"i diamo il luî tp, al­
l'ammirugiio llokina; 

«^Piliiilia, 2 ftgpPto. 
Apprendo che il lai ao cunvoglio iii-

glftie da tjbarui), dA Suij2 pasàa nel 
caualo marutimo. 

mento è sempre della più doloro 
sa attbaUtà, cpsì da un'ioìportàn-
te j^bblicaziohe dells. Riformo to-

i J f f i P alcune utili psservazipp^i 
^ e ^ s i t o delle monografie del: dptt.' 
Garrarò e dello Zavà. 

S^a, scritto ;, 
i> ĵ>pafÌ8Ce,, dalle a(tatì?ticfii una di 

^fmiìon^^^r^^ù.jiel.. cpnsomo, 
ĵ j|̂ c)̂ ĉprr|6pOi[ide oires^^pstl^psipne dei 
prejzzì delle derrata^Aliraéntari.' 
; ,ijla potuto coo»incersi|i\|(lott. Car­
faro, dagli studi fatti, che il yalora • 
dei generi di prima necessità, dal 1799 

Ì^i;?ggiv.6l'ftl?>Si.PflirvflPW4®k45.P®''* 
JOO, per altri si, radd f̂tRRî  e,,pei; altri 
ancora si ;tnplicò 
^E j salari dei cpt\tadini .np^splp | | 

fìiaseró irialteratì,. ipa in qualche luo­
go., andarono scemando I 

Nei distretti di Conegliano, Oderzo 
Vittorio, dove, Ifl cplpni^j inoUo estesa, 
i cotoni si trovano quasi sempre in 

debito {iùp|fì|4hWP^*^^*^'"' 
I famigli, i servi, oltre il vitto, gua­

dagnano in media dalle 50 ai!f701ire 
alP/anno, che bastano appena per il 
vestito. 

E* notevole il fatto che i debiti so-
cliono sorpassare di molto i crediti, 
onde avviene che quHiido u colono 
rèsta debitore alla fine dell'anno di 
qualche centinaio, dì lire,deve poi ri­
manere creditore alla fine di molti 
anni di seguito, prima di potersi irf^ 
mettere in pari. ; 

Ma cì6 su cui cpnvìene innanzi 
tutto fermarsi è il contegno del 
proprietari verso i loro dipenden­
ti ; sono difalti i proprietari qiiéìU 
che SI mutano in grandi propaga­
tori del terribile male della pella­
gra cne decima le nostre popolasi» 
ziofii rurali. 

Nella nostra provincia vi sono 
per questi fatti dei nomi trista-
mente celebri. 

Dopf accennato difetti a parec­
chie sevizie si sci'ive : 

A tóot^ì ingiusto trrtttamentfl si ag­
giungo il disprezzo dei grandi prò-
prietari, che non si curano menoma­
mente di cpnoscere lo stato dei loro 
contt^inì e dlWii^tene l ^ 0 | r e n z e . 

«Alcuni grandi proprìelori non harì> 
no (5'<ii. visto i Iqro contsdini, e non 
sono cono;;ciuti da qn.ìsli lihe per mezzo 
di agenti taiiayliitoru*,,.** 

Già si è rileyatcjgdalla reUzionedel-
ron. Carraro cKfr'oéi distretti de!.* 
Veneto, ove più innerisce la terribile 
malattia, i proprieiari somministranol 
ai contadini%ik granoturco guasto. #1 

A pag. 203 del tórno H, volume V, 
degli atti deir inchiesta, ecco quel che 
sì legi?e, a proposito della sonimini-'! 
B^IrlWne del granoturco ai contadini : 

«Questa c?)nsuMatneffefuòiivWre,4 
da una parte4lfvantaggio idi/togliere 
al contadino la paura della fame, ha 
però dall'altra il grandissimo dannò 
ch^^nagg io r parto dèi proprietari 
dìWi; coloni granoturco ']^uasto, sia 
%he un Ì«ngo^sbggioì*hò in cattiti Ijra-
nai lonibblìi fotto a v a n a r ^ ^ l ^ h e 
^òsi venga comprato, IStep^r 
(aziona mi8arBbiimc^l^iSè^t^Jòsà^^ 

•vSg« Venduto è 
Icamlìiàto cotì del catuvii^pmprato a 

rovin 1 byrazioni della^Dsputazione 
ciale trovati inadatti a questa desti 
nazione. 

Qui si sta coprendo di firme Ufi 
omanda per separazione delle fi 

• - - • ' j . ' , L ^ • 1' ' - - . - i l 

ziónì del Comune, onde ognuna eleg­
ga ilisuo numero di consiglieri. Lo 
crédeste T 11 B̂  di'sipdac(#ii)i|^i^ò'U 
maestro Bioccàrdo ìl^rìtirare ìa'fipnift 
apporta alla domanda,'e minacciò gli 
tropiegatrlgHlWilwàli perchè non so 
scnvmo. Et nunc ermi 

- j 

• •-

I ; 

-•J^. '• 
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r E Intanto Sa pbllagro c i « ^ T O f ^ 

Si può ideare crudettà maggiorexlì 

' Al lavorafcori s i . s ^ t e il 
Ìj)[tdottoi;deUe lóro ìmprobe fatiche; 
)̂"er farne bho Scellerato ' mercimonio, 
fi per convertirlo neU alimento mici­
diale, che, come haniì'o^Tì'óVato i re-
plicati esperimenti del prof. Lombroso 
e-di altri Valenti scienziati, è il fai-
toroi principale della paltagrat ^ 
' • " • • • • • ' ' • '^u^^- ^'• 

I»Ag^ SIffiSXRIXO 
,\ 6 agosto, i 

m-'Lo cose sono arrivate a tal punto 
che se il sìg. Prefetto non provvede 
e subito, possono accadere anche fatti 
deplorevoli. 

Il fif. di sindaco il famigerato Sac-
- • - - j ' i ^ • _ ' ' • • . . . u , , - • . • !> - , ?^ i : ^ - . 

cl^ettì^palleggiato dai^|arroco Carideo 
è dal segretario Costa, una triste tria­
de ohe si imipose al paese per. ro;yi-
narlo, non avendo potuto spuntarla 
coli* acquisto dèlia casa Meneghini pef' 
ben due volte annullato dalla Depu-
^.zione. PrpvinQia||,^|nza ^Icijna.au: 
torizzazione del Consiglio e basandosi 
erroneamente ji^ir art. J37 n. 3 della 
lègge cpmiuiiale. provineiale stipulò un 
contratto d'affittanza per arj|i|^odici 

Mper lire 900 annue col̂ >;predétto sig. 
Meneghini, it quale domani darà ma­
no ai l'i veri di ristauro dei locali per 
P9ite,<rl],consegnare il 7 ottobre pros­
sime-
L 

Notate cl̂ e attualmente il 
spende lire quattrocento di 
che il signor Lonigo senza 
to fticuno erasi impegnato a fare 
le migliorie riconosciute necessarie 
tanto ai locali delle scuole che del 
Municìpio da lui da moltissimi anni 
concessi in coi>duziòn|j^al' Cornune., 

Ma la triade sunnominata taftto per 
usare un dispetto al sig,|Si|̂ onigo, <|he 
con vero disinteiesse si sobbarcava 
ad una forte spesa di ristauro senza 
aumento di fiUo, non badCi a cmnoare 
il GpmiAua di ihe qJnquetieiUo annue 
di maggior spe^a per î ver poi ilei In-? 
cali ad uso scuole umidi, male arieg­
giati, e precedenleraeute con due de-

t!«fté8iillla. '-^ ^Cî -scrìvonoV '̂ 
Il cbrsP|gi|^Tiale di glnna8«iii| 

che si terre, a,,Citt9dells^^:ayrà.il 2%̂  
gufante 

DHI 
^ìneWt^^rtttr i gibmiyiiille ore 7 alle 
.^aiiti,, dalie 4 ̂ fell^f^pémi -^ '̂ ^̂  :'^A • 
'Iffiiscriziòhéta detto corso;>resta iRt*; 

aperta presso^ìK raaestrp.^FrancescjB^ 
ZonU|i^t«ffi:3Ì^?go8p,.dopo i^aua^ 
giorno sarà respinta qualùnque/do-
mt^M'r^mi^ìssìbnè.'\-^ :^'''^m^'^ 
sigg. msestri di frequentare dattolcor^ 
so, essendo l'yltipio^ ^ h o .|fccc©r<j|ito 

nicipìi potran^ »-i*— » - .— 
imf qSen!y'' 
1aellâ patentef**̂ *̂ >̂ ',w•••-̂ iU ŷ̂ *o.M>r*̂ ^ 

ìaftuPimysnsskW .cheìod^«6s ttìn^ 

venne nm^^ndata a l . 13 .dello stess» 

iàta dalla diflì'coltà chè^ vi âs>eb1l% 
.^ItrimeiiM^i troverei Po tftàUa 

alla mostra,::g0vendosi provv^dere^^ 
tuito 11! 10 settembre^ ài bìspjjni dial| 
cavalleria che sarà qui s^anzìà^a'dii^ 
tante l'epoca dèlie manóVréi'̂ '̂ ' ''''^ 

Pénadtì j n vera edizione 
municìpio di Ponte San Nicolò.Ji^^ 
pubblibato il verbtalé dell* impurtanté 
seduta ^ì*4ùel Consiglio^ co'itìublar©:̂  
quando votò le onoranze alla memo 
ria del geheraU Garibaldi. 

'Il^^Wéi'pìo ptteilìperò, cosi Mh 
proposte del consìgiierii^Wiiìfilari^S^-' 
cardo^e^MattionBa^uali 'ntesero per 
tale modo che rimanesse perpetuato 
il ricordo della memoranda seduta. 

ITflilné. — Sono terminate tutte 
le prat che per IVpiUtorizzaziòne.:4el 
Iireser^Ì2tm.syM6.strade,pubb!kh^Ì^l^ 
vettura^Bollèe e npri ahdr|^qUi 
moìtb '̂̂ crie verrà posta in IrKnfìià. 

^-
•i.?: Ti 

V- :! 

:,i 

% 

- _ • _ . . l ' I 

I-I 

• . ì J i - i 

jRrovejìienti da Roma 
larrivarpiJQ^lliprincipe ''Asaano, nirsv0 

r^vinisir^del Giappone in Italia, e d | 
&y.vfai}aka,f^§gr|ta|-!o dî ^ l^g^zior^ 
e iareserò stanza ài Grand Hotel. 

— Un subisso di gente aflf.'llavauj 
ponte di R alto , e Jerive de^ Ĵf!̂  
del Carbon alla serenatft dì; ieri 
non e'era spazio che nonifosseoccii"' 
pato da persone. Tuiti ii.pa'atzizi lUu-
minJiti ìMi-namente, av6anO;ppggiU9,li, 

Jnesitre,'sottotetti, tutti occupati d» 
ùf^infinità dì persone.. Il; CanaU 
Grande, meno breve spazo, dal ppnt© 
di Rialto al palazzo delle iposté^fgrik 
occup^iStbrda uno .sftà^Jg,ndi;gWi4pl^ 
tante che quando si mpsse^.la^G^ll^g-
gianteisi dubitava potesse farsi stra^ 
da attraverso tanta ressa. . i,r; 

Insomma questa serenata riuscì be­
nissimo. r 

1 1 
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NOTE! DI TIIGQIO 

-.^ 
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Lettura I. 
L ' ' ' - L 

Lienz (Tirolo) 5 agotito. 
V\ scrivo da una yerde e ; rìdente 

regione dove la Pusterthar(Pusteria) 
perde il suo nome e sta per aiq'tlstar© 
quello di Draulhul, o itaìiununiente di 
vali*» d̂ lUi Prava, e dovts questa, ri­
cevuto risei, couùuciu appena a me­
ritarsi il nome di fiume. Vi scrivo 

ì 

' 1 

•il 

'"i; 

"i 

j. 
\ _ i 

'J^. É'i 



fM-^ '• 

• . ! _ • 

f̂ :; 

• • . ^ ! -

. . . " . ? . ' ' / ™ 
v^-j^sa-r 

soddisfare a Hna^promassa: 
non ho nulla od hotrop-

itiì : nulla, se suardo a fatti 
hìW de te atpiniétioit da me 
, dacché lasciai Padova ; trop-

dovessi descrivervi anche per 
sommi capi la via percprflitsÓ) 

Figuratevi ohe il mio itinerario, 
sólo da Udine in poi, oompVf̂ Vide quella 
stupéìffà via Pontpbbà, eh** una me-, 
raviglla in linea d'arte, tanto quanto 
per naturali bellezzf^^J^H^ajuel trat-
t o ^ ^ l ^ RudplfHbahn (ormai diventata 
ferrovia dello stato) ìféA traverso il 
passo lijs^rSaifrtiti! o di O|mporo880 
monati^iTarvis e a Villaco, finalmente 

centinaio dì chilometri della valle 
,̂  della Brava. Neil'assieme un vero ca-

^ * p t e ' ' ' ' ^ ' "•*>cpie^^^,v«rdi prati. 
di WiB boscaglie, di ridenti villagi^i, 
di arditi manufiilti, di f-rre serrati 

i amoi bftSfff^da produrre le vflfe 
tìf ini nel più ^aldo cerv(>lto del mondò. 

La sola VìHaco, qiiMt» gaia citta-
uzza posta quani »l connueot'^ dì due 

fiumi, il Gai! e^^^^pr^iva e ijyjiuattrp 
farrovif^uélla'cittaduzza : flll*di8si-

uia sotto il suo aspetto f(̂ <̂ taìuolo* a 
riccloso le ^dozzine di ferriere^ di 

ere, di seghe a vapore, di f-̂ b-
briobe di piómbo, di minio, di litrar-

ohe degnamente eostiené il suo 
importante officio nel quadrivio, che 
la sua posizione le ha^necessarìamnnte 
procurato, la sola Yillaco meriterebbe 
ìeffè pagine parecchie. Sarebbe una 
di quelle storie che nessuno scrìve • 
clie p^^|isBÌmÌ leggerebbero, eppur 
|jaT>08Ì|%ìm quella di una ciitaduzza 
o f f e r s e le UgiiiI romane irqvarpno 
quando conquistarono il Jlori e che 
da allora ad adedeV^^^ mandò sempre 

i r ihzi à, 
perdurando tenacemente ^contro una 
QOQoorrenza di centri mifiggiori di ea-
fiftti|ifti, e pur vincendoli. 

S d«Ì pari meriterebbe la pèi i tdi 

^! 

pochi nomi geografici, ultimi teéli 
mòni,41 un lontano.passato. J 
i g n i t o mi suggeriva la carta geo­

grafica, mentryi!|aiV«P'>'''«*^* ™V ^ ' r f 
sòtnaya veloce aìrin$& della valle ètie 
d i a c c i t i or sono io discendeva p 
destre ammirandone ora i fruttiferi 
pendii,^ora la stretta chiusa di Sa-
chzenburg, ora le forti torri di Spital. 

Ed è fortuna per Voi ; c | | i qùìstl 
lettera uolla bre|4|à iua ripercote la 
fugaclfl'delle impressioni provate, né 

• ^ • 

io principio la mia carriera di vostro 
corrispondente autunnuté colla pessi­
ma delle qualità per un corrispondente: 
la lungaggip. 

Forse in avvenire non avrete sem-
' • " - ' • • — -. . . - ^ • 

pre la fortuna medesima. GU é ^ K 
domani sì comincierà a menar le g«m-
be davvero. Si tratta dì risalire un 
tratto la IspUhul, e poi ^̂ nqr Kuls, di 
portarci alla SiUIiJUue;^ cioè a 2800 
metri sul rn^^e. Indi, se piacerà a 
Giove Serenatore, forse sul Gross 
Gujckener, ^.^'• 

Ma*^^ siamo a soli 690 m. e quan­
tunque dai ghiacciai soffi fresco fre-
SCO il veato del Tauern, che io vorrei 
mandarvi con questa mia lèttera a 

• . • , - • , . - . - , * • • > • • ' \ , 

deliziarvi costaggiù, dalla SiUdlhtltte 
siai^^iflitani delle ore parecchie. Se 
il programma verrà «ff'fttuatov^ atten• 
detevi un* altra lettera da lassù. 

Vostro G. Matxnéilì. 

\ del eretto le ricom 

H^fbrro^^^^il piombo de l l ^ # ^ 

; - ' • ' - ' 
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':mmj 

••fpl% 
rimre «ò ne^rimanessero dooumenti, 
qaetlft ai^ questo v£doncmm 0 forse 
4^«nfum, che un tempo sorgeva dove 
oggi sorgo tiìonz, e^^iCuì alcune me» 
morie rlmaagono nS|y^^mm,,ro^^ 
ni; di Viaria; dico, Ipoià lml i te ai-

Î V̂̂ rap quel^ medio 
vo, còlie quali gli slavi si ersno r(>ai 

pOBsessoiI di queste v&.llî l̂ o alpine^ 
cipride minacciavano il Tirolo da un 
!^EfÌa-Venezia dall* altro. Ma si a 
nord come a sud delle alpi, la mag-
^iore coltura da ultimo prevttlse, e 
per lupgÌÌi!^Rtti di valle, della stirpe 

î  non rìmari^^ono che 
. I 

^ 1 1 
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i l ) . Sotto questo titolo impjS'diamo 
la pubblicazione di una serie di let» 
ei:e ohe durante il viàggio in Gwr-

inania ci indirizzerà IVégrcgio nostro 
* ! tó f .pf?^s8or^ .J i | ÌnelU^Il noo^,^ 
dello scritlor^^d diapenga dal racco-
rnE^ndarle all'attenzione dei nostri let« 
tori.' ^ 

•— AFWéve cenno intorno alla distri-
buzione dei premìl, stato pubblicato 
ieri, siaòio lieti di poter dare un com­
plemento colla seguente relazione; 

«La distrilmioné delle ricompense 
ai premiati dellanostra città e della 
proviocia air Esposisìone Kaĵ iOQ l̂o.̂ ii 
Milano fRe r ì a ed iiinponente. Npft» 
vremmo amato meglio che invece di 
farla nella simpatica ma esigua sala 
del Xlonaiglio della Camera di òom-
mercio ai fosse tenuta in^p^u, ampia 
sala, ro»garl^|^||^rp;;fi|!insi,fbssQ 
richiamato ui i^bblico liumeroso, per­
chè queste solennità sono t r ? V più 
educative che noi sappiamo immagi-
nare. 

« Dalle succinte, semplici.,jet adatte 
parole delffresidente,|Cay. G. B.̂ ĵ Ma-
iuta, apprendemmo che 70 1̂^̂^ gli 
espositori della provìncia nostra, che 

I - 1. i ' ' ' I - . ' 

nessuna domanda dì espositori nostri 
venne a Milano respinta, e che 49 
furono i premiati. Confortante stati­
stica, perche a | | | nna a un progres­
sivo aumento di numero in confronto 

esposizioni passate, e a uh prò-
greuso, pure, nella qualità del lavoro l 

< il Segretario, cav. Giulio Alberti, 
in una succos^t relazione, dava poi par-
titamente chiare idee su ciascuno dei 
lavori premiati, e di mano in mano 
chiamava gli espositori a ricovero 

^ ^ t \ L- • I I ^ 
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penso decretai^a Milano. 
€ Ohiuse questa festa delIMntelll 

genza e dil^ lavoro uà discorso del 
chjar. prof. Keller ciìe seppe passare 

assegóa i :^ari espositori dimo­
strandone 1* opera proficua e commen­
devole in relazione ai vari bisogni 
dolla società, qua e là acct^ntuando, 
e ben a rtigiot̂ je, il suo tema predio' 
Iettò, I* agricoltura ; ben a ragióne, 
perchè 1* Italia, paese eminentemente 
agricolo, deve dai campi attendere la 
sua prosperità futura. E noi facciamo 
còro al prof. Keller nei suol elogi agli 
espositori premiati,e negli inuitamenti 
a tutti di porsi in grado di presen­
tarsi alle future osposiKioni tenendo 
alto il decoro del nostro paese. 

I ^' 

« E gli frtcciamo eco altieaì nel la­
mentare che non siasi a Milano te-

• • ^ 

nuto alcun conto (anzi neppur fatto 
olìi(;me) dì ciò che espose il co. Au­
gnato Gorinaldi, uno tra i più intel­
ligenti agiicoltori della nostra pro­
vincia; e nel lamentare che inade­
guate al merito siano riuscite talune 
ricompense, tra cui la medaglia^i|| 
argento a queir egregippj;^i,modesto 
scienziato eh* ò il prof. cav. Borlinet-
topitcui prodotti in materia fotogra­
fica furono S tutti ammirati a Mi-
lano come i più eccellenti tra gli e-
sposti del medesimo genere. 

«,Qfie8ti^||)^prì di giudizio non iscp-
i*aggioo però i nostri industriali, i nAS 
stri agricoltori, i nostri artisti, i no» 
stri dotti I Si animino tutti a prender 
rivincite, 0 a guadagnar nuovi premi, 
o a farsi per la prima volta conoscere^* 
e ai ricprdmo ohe e' è po8|g^pjr, tutti, 
dai deftfmi al ParlamonW ( « e ora 
gli on. Squarcìna;feO Romanin J^cur), 
fino ai iptiù umili operai e agli allevatori 
di anitre e di galline f» 

l i ' , r' - • - ' 

terrà seduta questa sera alle ore 8 
per procedere: 

1. A.y|i^,npjnina di nn Hfionobro del 
Oòmìtatò^#IÈ8ec,̂ ĵ |̂ o in-rsostituzione 
del Prof. Canestrini, 

2, Alla nomina del Comi 
prossime elezioni politiche. 

Trattandosi d'argomenti cosi im-
portanti speriamo di vedere un nu­
meroso concorso di soci, i quali avranno 
da scegliere un tCofiaUatQ elettorale 
che possa degnamente e francamente 
rappresentare e sostePere le idee del 
partito progressista e farne valere le 
autorità; 

Mu pQi1il»lftoa7Ìone d e l prof* 
43-. MttR'iiaseSlt. — L'egregio nostro 
amico e collaboratore, prof. Giuseppe 
Marinelli, ci ha fattPferiere gentil-
mento una copia della conferenza da 
lui tenuta in H'ìma alla Società geo-
grufica italiana il di 12 m^rzop. e dal 
titolo; La geogrufia e i padri della. 
chif-aa. 

i^ 

•J ' I 
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^'V.^'^l'v-

GJj^ebgi fatti a questo lavoro aa 
tutuT^ornali.^oi dispensano.,Ji^j^g 

ungervi i n'ó6tri,up^ se 
noi ce ne òocuffnimo, tpì^heremò 
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parlaririe in breVe stante iPsua im 
portanza. 

Oggi vi accénìamo por dire che 
stessa conferenza edita col tipi del 
Oivelli,^rova3i fendibile in IPadovi» 
al prezzo di tire due presso la libre' 
ria Broker. 

Óiàcchè però ci occTOfcodel proC 
àrinelli cr permettiamo richiamare 

lllittenzioae dei nostri lettori sovra 
Iplinportantissime lettere ohe egli ci 
sta spedendo sul sWviaggio attuale 
in Germania j | | ,d i cui incominciamo 
appunto 0(?gi la pubbltcn^ione. 

Nello sttibiii mento dì macinazione 
fuori di Porta SAracnesca, avvenne 

' ' ' I ^ - , ' 

un accidente ad nn povro opo<* 
r«dO, certo Pietro Ctirraro, Qiesti eb? 
be schiacWia la terza frttsnge del 
ditoindic'i, perchè casualmente intro­
dottosi fra due ruote in mov'menfto. 

• 
• \ • 

: I?!®falcato 43a m%\ t t n c ^ f a l o . 
— Oiov. Dovere ebbe l*altr*ieri il poi-

r 

pastrello offeso da un morso di cavallo, 
il quale produsse una ferita lacero 
conttìsa. , . » ; • • ^ ; 

TopKs 'vliilssaa d e l Ifftiròrò* 
—̂  Ai due disgraziati suddetti va ag« 
giunto Angelo Carr«rò, il quale nell» 
fabbrica del sig., Ueroon si feri piut­
tosto grsìpmlÉte alla mano siinistra. 
Ora si trova allo spedale, ^giii 

IniscMdlo* ^- Ieri dalla provin­
cia non ci giungeva che la notizia di 
uno dei soliti incendi di parecchi co '̂ 
veni di frumento. 

L I ' 

L'incendio ftvyenne in Arzlgrande 
§j^darino di certi Antonio Grjnzato e 
Luigi Pinato. Sono 2500 lire che i 
due hanno a rimpiangerei 

La causa dell* incendio fu casuale. 
' ll»9arlO#dt' ' '1^- S I ' , — L'odierno 

diario di pubblica sìciirezza d perfet­
tamente negativo. j 

Nemmeno V arresto dei soliti oziosi. 
JSfll che con questi caldr tfopiPaU 
c 'è Una massima tendenza all'ozio. 

ITsia aia dft. -^ CTllustre Brus 
lini, a quanto dicono, quando doriine^ 
del suo naso ne fa un istrumehto da 
fiato.; 

Interrogato il sullpdato^^P'quale 
nazionalità fosse, rispóse con ispìrito: 

^ Di glorno^sono ìialMo e di 
notte..... russo. 

(Storica) 

I . 
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Ooronaki, VaccarP,̂  Trompetta 0 Oli 
viero, rnse solenni onoranze alla d f 
moria del grande uÌ^i | f t r io . Il 2$ 

. p. giugno oì lu un* imponente adu-
^.iiànza pel palazzo municipale, ove il 

TìiMiU dell' eroe campeggiava in 
mezzo a trofei di bandiere. ' ^^ 
: Presero parte alla cerimonia le co* 
lon^^greca, francese, p ^ ^ a „ , serba, 
bulgara, armena ed iscrSftica e si 
^ ^ i ^ discorsi in tutte le lingua 
Quello del signor Oliviero in partioo-
iure commosse profondiimea.te e fu 
assai applaudito. La musica militare 
dHl battaglione scuola suonava l'inno 
del grande.^pa(trìott«. 

I l wolofiao d e l Fia«Ua. — L' al 
tro ieii nel carcere di tì. Giovanni Jn 
Monte f.*cevasi la consegna degli a-
b'tl%el conte F .̂©ìla ai ruppre^éntanti 
della^sua famìglia. Ebbpjq,e, cucito in-
dustriosHmeiittì entro Una delle ma­
niche d-iUa vaste da camera che ha 
servito fi 'COnlp, si è trovato nn pìc­
colo cartoccio: in quel cartpccìno vi 
era un resto di veleno ch^ ora é sot-
topnî i'»«H;.Mf» ìnvpstia »2irtfù (ifli chimici. 
ĵ.; i l « s sSdo A •̂ '«5W WWFS^. —̂ Dal 
26 lugiu) N<-w Y^tk é riscaldata da 
un sole; tropicale, con grande consola­
zione dt̂ i venditori di gelati e limonata. 

H caldo (Mù intenso è da mezzo­
giorno alle 3 pom., quando il termo­
metro stagna dagli 88 ai 04 grandi 
Fahrenheit all'ombra, ma anuhe alla 
notte qiiBindo non tira nn alito, di 
brezza, si soffre sbbAstunza, " 

Ogni giorno vengono portate all^o," 
spedale parecchie persone colpite da 
insblazionp, ma l* altissima .tempera­
tura pie^cp specialmente fftai'Sì bam­
bini. Da 185 morti registrati 1n N e w 
Ypjk luaadi 24 luglio, 87 erano fan-
ciulli »l di sotto dei 5.anni. 

Il numero dei r&ĵ azzi minori di 5 
anni morti durante l*ultima settimana 
di luglio fu di 3/2,^^^: 

La maggior parta di quésti bam­
bini à morta in quelle case affollato 
di fimiglie povere, che si chiamano, 
(K tenementhotìées », dova povera è 
la luce, poca la polizia 0 malsana 
l'aria. 
, I l t u n n e l iso»è@'''§l s . liovont^ 

iso.:,-r- Il tuntiel progettato sotto il 
fiume S. Lorenzo fra gli Stati Uniti 
e il Canada avrà IMunghezza di noe 
tri 4569: vi si ftcOederà per due trin­
cee, una di 762, l'altra di 1287 me 
tri : sarà larètìm. 7,93 è alto m. ^ 
é^gyestitodi^muratura in mattoni per 
tutta la sua lunghezza, eccettuate le 
fronti che saranfìo^^fW^pietra da t?,-
glièt̂ ^ La grossezzai del Hvestimento 
verterà da metri 0,50 a 0,76 secondò 

. ^ • . 

# 
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CORRIERE BIELLA SERA, 
I- 1 - -

H'otlÀle I n t e r n a 
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Appena vi giunse, raccontò ad una 
fi-dia il caso avvenuto nell'albergo 

r Aquila Rossa. Poi lo ai inV'cduuse 
nelì'uftfzio dell'ispettore di P. S , al 
quale il cameriere narrò di nuovo che 
la viaggiatrice, alloggiata al N. 23, non 

veva punto risposto tille chiamate 
state faitPì|)J||nzi all' uscio dflla siU 
camera; che'ques.ta camera avea l'ù 
scio serrato a cliave ìnt<«rnamente ; e 
che U proprietario deirAibnrgo, te­
mendo fosse accaduto unq^ulcho caao 
spiacevole, aveva mandtito ad avver­
tirne l* uffizio di' pubblica sicnrezza, 

L'ispettore ascoltò, gruve e trnn-
quiU,pJ | narr^jBione del cHmpriere. 
Allorquando questi ebha finito di par* 
lare, gli chiese: 

— Come si ch'ama la donna allog­
giata presso il vostro padrone t 

•— Non lo so, 
— E dite che giunse ieri^^erat 
—' Si signprf, colla corbadid'lta di 

Torino éhe giunge qui, a Mliuno, «Ilo 
ore 8. 

Kra sola t 
Aveva coia,-.»» «» talP^'^1»', 
Potete audurveoe. Dita ul signor 

Fontana, il proprietario, che mi reco 
da lui. 

Il cameriere uscì; e subito dopo l'i-
spettoro SI CH^Ò di tasca una lettori'; 
na , la lesse con moTS attenzione^ 
guardò a p?ù r'prese la soprascritta 
dell'enveloppp; poi fece chiamare pjpos* 
so di HO IMI giovinoit'^i uno scrivano, 
al quale disse di seguirlo. 

Alcuni minuti dopo l'ispettore, ao* 
compagnaio, dallo scrivano, e due 
guardie Irsveatite; si d resstìro fretto­
losi verso^lf»aÌbergo l'Aquila rossa. 

In seguito, durante lo svolgimento 

TEATRO GARIBALDI 
Ore 9. 

Frine 

UN Pa DI TUTTO 

0iBoré'ìÌMe ft C , —^La 
piccuU colifiùa iiahana di F'IlppopoU 
con alta lesta il sno comitato, com< 
posto dei signori Tacch'la, Montani, 

. ^ i ; ] ; : ^ .̂ ^ H-'i^.'SWi^'-t'i;:; U Ì ^ J , : Ì ^ % . « V Ì 

S|)ecie — gli aveva insegnalo a ru 

i 

j / - ..^ Il vigìiettino misterioso 
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^NelU via di S. F^del^, a Milano, a 
pochi passi d'iti'uffl^io di Qvstura 
ove avvenne il colloquio surrif-iiftf^ 
trovasi una casa grande^ cntne tutte 
le nuovo c'̂ Btiuzìoni civili che d» pa-
recuhi unni u' innalzano nelle vie della 
capitale lombarda; e in esH», al quinto 
piano, vi ab iHVH allora, al tempo del 
nostro rHCConto, un signore non vec 
ch'O ma neppur giovane, di «tatura 
piccfda, con una f«ccttt dall'espresuio-
ne onest»! franCHi e qnale si conviene 
ad un buon borghese che v)v«Vf*t)ruto 
dai chitì«tìO del mondo, a goderai in 
p»ce u!ia piccola rendila proveniente 
dui capitale che egli si era m»'«80 d* 
parte dnrante'^lijfjghì anni di irafìioo, 

Ont.{ almeno dii'.evasi nel vìcìtiuto, a 
piopotjiip di quell'uomo che geooial-
mente'n^'^òononcova sotto il nome di 
émaipaolo Garbuglio* 

a 

del racconto, verremo anche noi a | b^re gli ogireUi che venivano messi 
conoscer* ,̂ e più ìntimamente, lavila ' '" '"" '"' - —•^•'--•' '• ^'- ••"-
del sig. Garbuglio. 

^^MH,:per intanto, dobbi(yi)y|api|arpi 
a sapere cosa costui facesse nel suo 
gabinetto U mattina stessa che l'i^ 
spettoro si era diretto verso l'albergo 
che g'à conosciamo. 

Era ancora mattino, eppur il sig, 
Gf*rbugl'i si era alzato da più OTO ; 
aveva fatto cdiizìone, si eira Vestito 
come per uscire in istrada e ora stava 
seduto dinanzi allo scrittoio, rileggen­
do, non. sappiumo per la quaianlefiima 
volta, nn vatietto che U pORta gli a-
vea locapitfttn la sera innrtnzi. 

Quel viglietto era cosi concepito: 
' < Signore! —Abbiate prudenza e vi­

gilate. Si vuole commettere un de­
litto. 

< Fridolin ». 
Nessuna altra parola eravì «ggiunta 

che poteaaaun po' meglio chiarire il 
eignìtìpaio di quelle poche fiaaì, 

Tuttavinp al doritinrttaflòV èra nota 
ii provenienza dello slnmò messaggio; 
« non dovevtt ©3««ra il coniotiuto di 
osso che ninggiormento ìmpensioriva 
il sig, Garbuglio. 

Fiid'din eia ti nome di un giovanotto 
di 18 anni, il^^ijualo, appartenente ad 
una famigli" di Udrì e di fnnibuttì, 
aveva inconiinc'ftto di buon'eia a per­
correre la lubrica stradi* del delitto. 
Quando era ancora rngttZzino,tìUti ma­
dre — una donnaccia delia peggtor 

m 

in mostra dai negozianti, innanzi alk, 
botteghe o sul lìmftviré della portii di 
entrai^^ looitre quella donna lo isti­
gava a f<trui borsaiuolo ed egli, d'in­
gegno fevpgfìato cóme, pwr lo più, lo 
sono i bincohini milanesi, si era mo­
strato buon discepolo e ancora miglior 
fuif<intello. Vi fu anzi un tempo che 
il raguzzo, parte elemosinando, parto 
aspOfiaudo al prossimo diversi oggetti, 
che poi rivendeva ud impegnava, ri . 
tornava, ogni sera a casa, con un bel 
gruzzolo di denari. Allora la madre 
era'felice; accurezzava il figlio, g|i 
diiva da mangiare e da bore e gli ad­
dimostrava una certa tenerezzit e sim» 
piitia -^ non comuni in tal donna -— 
che mettevano il ragazzo di buon u* 

more. 
La gioventù vuole essere amuta, e 

se ad una certa età non può ancora 
valutare tutta l'enormtizza degli alti 
contemplali dtl Codice penale, essa 
pelò è sensibile anche alle minime 
miinifestuzioni d'uffetto. 

Pelò tale vita non poteva durare 
lungo tempo; infittì, un giorno, il 
precoce ladruncolo venne CMUO ii<flfc-
grunte, arrestale, condotto in piìgiono 
e citnd'Miiiiito a passar alcuni unni in 
ijnu cusa di corinilono, 

OoHtt yiipo quelle case di correzio­
ne, ognuno lo sa. Pttr aluimi dei de* 
t0iiuii che ivi Hoggioiimnn è otiao un 
luogo poco adattò per rlfljitoro ae-

II president|^jbl Consiglio non si 
[allontanerà da Roma finché sii affari 

d'Egitto non abbiano preso una piega 
più tranquillante. 

_ -
. _ . .. . _ I 

U ambdsdatore germànico 
I " 1 -- . , • 

Il barone dì Ktsudelt,'ambasci 
di Germania, parte oggi alla volta 
della Svizzera, per usufruire del so-
solito congedo annuale. 

• ^ I I 

Per i profughi 
L'on. Depretis ha ricevuto una cara* 

riamente sul tenore della vita tra-
sc'^rsu; per altri è una Bctiol||tova i 
cotJipòghtgyJs peiyerliti insiégintilP a 
commettere il delitto; per poohisHÌmi 
--̂  sono vere eccezioni -— tali case 
segnane 1' ultiinttt,^fpe di una esisteu-
za deprovala e préparuno quella nuo-: 
va di una vita on*?8tii e luboriosa. : 

Fridnlin appnrtenova all'esigua clas­
se di questo tìcc-^zìoni. 

Qiiando egli si vide imprigionato, 
pro\ò cocne un senso d'interna.rihai-' 
lione contro alla s^cieià; un senti­
mento gli sì covò hèRuoro, dappri­
ma debole e cupo, ma che tosto In-
grandi, anzi si fnce g'tgiturdo. 

{| sentimento dell'odio. 
Allora giuio a se stesso che sareb 

be divéntiiio cattiva; che, appena u 
soito da quel luogo orribile nel ^uale 
era rinch|usct, avrebbe cercato di dan» 
neggiare in ogni modo e ancora miiff-
giormente che per il pus^ato quella 
socìeti ohe gli aveva tolta la libertà 
e che lo uvevn airappiUo d* v i | | 
forza d«Ìle vjif cittadine ove egli, An 
da biimbìf.o, avev.i gìnociito, vìssuto, 
ove si era sentilo 1 onro e U\ ce. 

Chi può dire quuntH volte avvenga 
che colali penHieri s'ìnflHriuo nella 
mente dei derelitti, vi sì uunidiuo te-
n«c«mìeutfl e poMcin fumo giTmogliuro 
quei trì-tì divitìiunHnii di nuòcer»',che 
in ct^tuii', paro sia il dosiutu freuiito 
di voluttà eh') debba peicon^rn le loro 
m»'mbr.i o solo ò eupnee di fj'r loro 
provare nn senso di gioia? (Contf 

V 
n 

. 'J 

. • 

f 

LI 

• ^ 

i ;^ 

L : 

• ^ 

-t 

ii 

• -

••I 

..:,^.„.,K 

- ' 

Ì : 

:\< 

-i 

•.li 

.•f. 

•i 

• ' • 

.̂  

n 

„ ] 

r̂ 

.:,',*i^'-;''ii'= 

-Sf 

X 

•' 

. :̂ 

'}-

-A 

,f 

Ui 

li 



missione di cittaàTSF(fì*Livorno, che 
ali esp^Ml misero stato dei profughi 
dati Egitto, ebftroati m quella citta. 

L'òh. prusidente del Consiglio prò-
mis.9..cb.ft4lgovarao accorderà 
èVaio. 

r ^ ::'.!#r^^l 
» ' 1 

u -^ 

Ispezione dei fonti 
Togliamo dalla Ifinfmtflla di Cuneo 

«Ieri giunsero due generali del ge­
nio miUlare. 

«Questa mattina per tempÌBsÌmo 
partirono per Gflaminare iplavori dì 
Ibr i i f l ì ia^l^ l i l colle di Tenda : sa­
bato si porteranno aVinàdio. », 

Armamenti j< I 

V-t' 

mi 

;!•--

! All'arsenale militare di costruzione 
in Torino vennero ordinato le prov» 
visioni di giiprra per l« mob'liz7-ttzione 
dì un corpo d*eserc'to di 25,00C 
no ini, e furono nnòwamente sollecitate 
parecchie munizioni pei forti alpini , 

In seguito a ciò, le solitp f «rie con­
cesse ai personiile tecnico.^8nno prò-

• ! [ - • 

tratte, condizionatamente, fino alla 
fine di agosto. Sì aneleranno gli ar­
mamenti alla Spezia spedendovi sei 
milióni. 

L'iircvdtìtà Lodovico che 4a inaugu-
1^; vedendosi isoltótì, in Jtl|Éo ad^ ih 
glaciale silenzio, Via Hali%B|̂ prórdndft-
mente umiliato e si Ìag()$j:ol gover­
natore Depretis, con tuttfté autorità, 
dichiarando che si doveva Uiformftrlò 
dello spirito pubblicOi poiché certo 
avrebbe declinato 1* incarico affidato­
gli r e se ne scappò sùbito ad Aqui* 
Feja ad inaugurare quel nouseo. 

Afa anche là trovò la stessa aoco* 
g i i f t f K a . • • •. : „, „ 

A Vienna sono ìFrìtàtisfeimi per Ve 
Ftì̂ o infelicissimo dell'Esposizione e lì 
Depretis e il direttore dì polizìa fu* 
rono tempestati di dispacci che li in­
calzavano a far qualche cosa, amuo" 
versi. 

L'arciduca todóvlco, di ritorno da 
Aquilfjii dichiarò eh»* continuando 
co i Ifj cose, avreb^i^ttto il baule. 

Allora la polizìa oi^tnò aUti cosi-
detin società dei voteranì; dì fi»r una 
.flficolataj pagandola, s H t ó n d e j , nello 
Btessn tempo it>̂ Roldò una masnada di 
alcoolioì, pî r fare dimoBtrHZ'oni. Du-
ranie la fi»cc«luta scoppiò I r bomba. 

« 

j^yfy jorso-d i -^ i i lnpf t la .• relasibnè' 
hi lavóri del Senato durante i tre 

primi .periodi della XIV legislatura. 
Rìaultorà da « l^^g **^'*''l^ff^'* 

Senato tenne Ì 4 Ì r s S u t e o ^ ^ ^ ^ v ò 
m progotti. 

^ h 

Sestri-Pon^nll^ 

. Torpediniere 
Sono a Spezia i rappresentanti 

delle case costruttrici Oderò e 0. di 
- Oruppy e 0. di Na­

poli — Fratelli Orlando d ìL ì fSWW 
T. Pattison di Napoli, onde prendere 
le ulteriori infirmatiooi cì'ca gli ac­
cessori dì armamento dello torpedi­
niere, tipo Tiiornyi;roff, che sono 8ta||^ 
commesse dal ministero dì marina a 
cadauna di dette case. 

r 

l-A-

Si annunzia da Peotb la morte del 
géheralo^^Àntonio We»tpr, il quale 
«veva comandatWnel 1849 l'armata 
n • L . I < •• ^ ^ . . 

ungherese, dopo la defesione del ge-
tierale Qoergey. 

in un meeting che ebbe luogo 
l'altro giorno a^^^^adrid nel teatro 
deirAthanibra, ai deliberò la nomina 

jj£2i^ 

- \ S L V , ! ' . r 

diuUni comitato Incaricato dì chiedere 
•>^r.T fW 

governo l'auménto nel naviglio 
sp«gnuolo. 

Oredifinc»,diceil 0»ri«o,es8érvl 8tftt| 
In questivgiopnijuno; stìflimbio di vo^ 
dute fra 1' ambasciatore spagnuoloa 
j S i r a e Lord Grfthvitle A proposito 
di^M*•^a^AM*^<^^*d>«ioraaliu^ 
flèìosi fanno JnJliM^^ort^Af!. *»'« 
l;4nghiUerra restituisse alla Spagna 
i ^ B é w a di; Oibilterra, 4Ó niila sol^ 
m spagnuoli s^flbber<^6sUn ^ 1 
lità di alleati, a sostegno delle forze 
ìriglesi in Egitto. • v 

^ L _ _ _ _ I I _ 

Leggasi wQiWlndlppndénte: 
Constatiamo ohe l'ordine piibblieo 

ieri sera non venne mÌMÌmamf̂ nte tur* 
bato; grossi capannelli dì tumullu^nty 
sì volevano formare in tre punti id̂ f- ' 
ferenti•^ailla città, ma le guardo di 
pubblica sicurezza «girono energica­
mente e lì dispersero. ^ ^ ^ 

Si arrestarono alcuni renitènti è là 
sera passò tranquilla. '^m' 

Le voci cOrsé ieri di nuoVe violenze 
che si intendevano consumare aveva­
no allarmata la cittadinanza, e varie 
deputazioni dì persone intuenti si e-
rane'recate dal podestà a chiedere lai 
fine di queir orgia delittuosa. 

Il podestà, da qiianto ci consta, ot­
tenne dal luogotehiie ferma RRSicura-
zione che la tranquillila èàfSbbé stata 
guarentita dai rispettivi funzionari di 
polizia. ; ,, 

Questa assicurazione bastò perchd 
gli esercizi pubblici non temessero 
più gli atti di, pubblica vìoUhza che 
si hanno Éf^deplorare, 0 sui quali la 
autorità giudiziaria f*rà la suo inve­
stigazioni, non potendosi lasciare im-

ipunitì colorFfhi sfondarono i porto* 
ni e tdntnrò>no di scassinare le porte 

MGWA chiosa israelitica 0 sriropossos-
sarbno d«l denaro altrui, 

Aràùtòi i tàsaràpfff f i i iedi eruire 
sé ai fatti si cóUeghi la complicità di 
alcuni istigatori^ iWspinsero le tur­
be aìù forsennàteua dell' altra sera. 

' • • 

A Tunisi ebbe luogo; l'inaugurazìo-
ne della sala della Società o 
italiana, alta presenta dell'autorità 
consolare. ~'^^.-

Furono pronunciati applauditi di-
discorsi. Il reggente il consolato fece 
un'elargizione per beneficenze. 

•:••' 

••- • ' -

i Anche questa f 
Corre con risèrva nei circoU*%JÌli-

tari russi la vóce che la Rùssia pre­
para, in segreto l'occupazione di Co-
staSinopolì nel caso che la Turchia 
e l'Inghilterra scoppiasse la guerra. 

I I I am^mimmitmum 

T 

1- - , 
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CORK PBLìMATTINO I . 
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Crisi francese 
ino a questo punto nessun tele 

aramma accenna allo scioglimento della 
crisi ministeriale francese. 

Abortito il 'ministero d'affari Le-
blond, «il mìnìatóro d'affaristi QpWfc 
pàrUsi vagamente su vari tentativi. 

Grevy è scoraggiato; parla di di­
mettersi da presidente della 
blicaP*% .̂ 

J,^ 1̂ x-^ " Nostre informazioni • • • • • 

repub 

W CrÌ8iJM<sse . 
LMnghilterra avViÈi a uift^crisi 

ministeriale o parlamentare stante gli 
emendamenti che alla legge sui fitti 
in Ìr)andi fa introdurre di»i lordi • 
iloapodeì conservatori Salisbuty. N-ìl-
le attuali condizioni del paese per W 
spedizione egiziana ciò rìusoirebbé gra^ 
vissimo per la stessa Europa. 

. :r±_.r- ' 
1 . m^^ • È . * ? — ' 

«J^ieste italiana 

..'.,. 

.£ i l l as&torfi «Iella bosnl»» 
Un coraisjioodente del Secolo in da­

ta del 6 scrìveva da Trieste: 
Corre voce qui in Trieste ohe la 

bomba sìa stato un infime tranello 
della polÌ7.ia austriaca. L'austrif; si 
accorge che il partito italiano in Trìev 
ste va oresceu(|| a dismisura; ed es^a 
cerca di screditaiio incoraggiando il 
lavoro germanico o le velleità slavo* 
filo 0 Tofficitilismo nella pubblfca am­
ministrazione; ma i trì»»8iini reagì» 
acono con tutte le loro forze; tnnt 'é 
vero che la raitpreseitiLUiza municipali», 
che è anche Dieta o OonR'glio prò-
vìncìttle, da parecchrwnl è continua­
mente in lolla qol governo, colli» po­
lizia, con tulle le nmministi azioni go-
ternulivtì, E ciò ad onta di tutti gli 
sforzi dell'AuBiria per corromperla o 

scinderla. 
Oofltt tire in una fiitunzlone co.̂ ì im-

barazzaiiltì e ri-lieoU^ P^n^ò dì f«ro 
mt' Euposizì'iie; ma i triestini mo­
strano di non accorgersene nep|W^ 

Oi scrivono da Roma, ia data 

Avrete notato il brutto fatto del 
' i - j a - M 

Ibaìlottai^gìo frà^Fonor. Ratti e il 
Coccapieller. Ebbene sapete che 
cosa è provato ? Che quei nove 
voti toccati al lib|Uista erano voti 
di modetòtìf Ló̂  '̂ ^̂  è gran-
dissìnno ih Róma e non v 'ha uo-

-

mo onesto che non riprovi là cgna 
dotta tii quei scfagnrati, che d!so-^ 
nora di rimbalzo anche il loro par­
tito;' 

Del resto la cosa si spiega. #*I 
moderati, fiiribondì per non avere 
neancp un candidato, da-^ITresen-
tare, hanno detto votiamo per Coc-
capieller I A tal punto di bassezza 
è è^unta la Destra. | 

Crisi francése 
Telegrafavano alla fìi/'orma che era 

probabile î he II nuovo ministero si 
formerebbe subito. Si parlava di un 
ministero politico, quello d'affari a-
vendo trovato troppe opposizioni an* 
ticipate; Lo aspettano però già due 
interpellanze, Vana sul suo programma 
è f altra (da parte dei gambettisti) 

stìllS solidarietà dei ministri del o«^-
sato miniètéro,!e che saranno entrati 
nel nuovo ministero colle idee di Frey 
clnet* 

1 gambettisti. vogliono coglierli ìa 
flagrante contraddiaion« ed esautorarli 
oompletamente 

porre vooé che O f ^ farà appciUo 
S ^ n n messaggio ai sentimènii pa-r 
triottìci di tutti i partiti repùbblipani. 

. 

dice che Dufferin rióevett 
l'ordine di presentare le domande in 
gleéièotto-forma dì uUimatuini 
caso di rifiutò l'Inghilterrarìchiam 
rebba Dufferin e si opporrebbe allo 
sbarco dei turchi. Sabato la Porta do­
mandò 2 4 i ^ d i tempo per rispondéff 
Nuove istruzioni spedite ieri a Duff̂ i 
rjn gli prescrivono |he, se la Porti 
respinge l'u2^ima(jim^ egli debba la­
sciare Obatantinopoli. ' 

Il Times domanda Ohé*impedisca 
ai turchi, duandare in Efî itto anche 
se accettassero le condizioni inglesi e 
depsern astìcurazionì. 

EOMA, 7. — È arrivato Arìaugava, 
Siirà ospitato al Quirinale. U partirà 
stasera per Firenze e domani per Mi­
lano. 
^^PAUÌGl,?. ~ Duclerc accpttò di 
form<»i'e il nuovo^^p^inistero. Egli as-
sum-rebb^ gliftìftri esteri^ ' 

EOMA, 7. r - La G(imt<xVfftcxale 
annuncia ch^ Z'̂ roni comm. Fianco» 
ficcprefatio di Ravt*:tìh:Spftì' nominato 
pttìtfjttu di Piaupiiza, Uir»vaggto cnrn-
mendator Evandro pref^ t̂tò di, Pia­
cenza fu nominato prefetto di Ra­
venna. 

VIENNA, 7, — Le imposte diretta 
ed indiretta nel pnmn semestre 1882 
produssern 127 410 392 fiorini^ cioè un 
aumento di 5,843,908 fiorini in para­
gona dei 1881. 

PARIGI, 7. - - Una nota della ban­
ca ottomana, direna all'/frjuas, dica 
che ilprestito della Porta ascénde a 
100000 lire soltanto. Non fu contratto 
con cambiali sopra l'Egitto. La garan­
zìa offerta consiste nella prima an­
nuita dell'indennità russa,che la Rus­
si» abbandonò alla Porta nel m w o 
1882, cioè prima dei fatti d* Egitto. 

PARiGL 7.—• Freyoìnet controfir-
mò dopo mezzogiorno la nomina di 
Duc1«rc a presidente del consiglio e 
ministro degli esteri. Il gabinetto de­
finitivamente costituito sì riunirà sta: 
sarà all' Eliseo. Assicurasi che lo oom-

- ^ ' I ' i ' 

pongano Statlìères all'interno, Pierre 
Legrand al commercio, Devès ai la­
vori, Pevellealla giustizia, Tìrard allo 
finanze. MahyBiltot, laureguìberr^j»: 

)cbary conservano il loro portafoglioT 
La Camera si^eKìornÒMa dolinlf i. 

Nella sa-

di GIUSEPPE INDÙ 
Oltte alle spedizioni a 

VENDITA ANCHE AL MINUTO 
;fe|!0l»pom a C l l l H a r o di seta; di 
'"It'^'o i |^8Ì.Mt^«sto di tela; detti di 

ftutto féltro flòsci, neri, e chiari, ©a-
Ivùsai por soòioià;i47a|fp«lllsiil per 
fanciulli ; Caift|«èlll p o r s a e « r -
« l » t l V C « P p e l l l dì ftjitroper sì 
gnore; verniciati da cocchietté; fe©^ 
r c t « di setti; ecc., ecc. Sì assumoS 
commissioni per corpi dì musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
cunnpe^iri e bopcfìive.lliuttou^PREZZI 
Fh5«l DI FABBRICA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO p^r l'a-

^Ùirente: (274ÌJ 

del Monte CIvIIBina;' 
P r e m i a t e « o n 1V«flttt|lSA 

1̂  ISHpoHliKionè U l̂uèo^^^^ 
liifteri|^»5«»i»iiìé :̂ 

v^t -• 

:- --:W 

^ 

Riuniom Gambettisti 
Vari^ gruppi repubblicani, per ini 

*i#iS-; ®̂* Gambetti^llj^iunivansi per 
deliberare sulla opportunità di fare 
qualche passo presso il signor Brisson 
al fine di indurlo ad l ^ e t t a r e la pre-
sidenza. 

La,-maggioranza pronunziavasi ne* 
gativ^merite su tale proposta. 

duta dell^^nférenza fu firmata^g 
tutti i pianlpotehxiarii, compres ic i 
ottomanif^na dichiarazione in cilici 
^é^i^siata la pura e semplice accetta-
zione per^Pi r te4 i iyy^r ta , della pro­
posta dell'ihtervéhiò ottomano secon­
do il iermineiiàed i patti convenuti 

ypella nota idenilcdFdel 15 giugno. 

3̂  

- •—^•^•^ \ i — . -

P. F. ERiZZO, jDtre«or«. 
^AMTÒKIO STEFÌNI, Gerente vespennahiU 

Queste acque volgarmente con 
scinta sotto il nome di Civiili 
sono affatto inalterabili o, l e ^ | i 
sature di -.. principi medicamentosi 
e perciò T ^ efOcaci di qualsiàs 
^ H P congenere; Quale sovrano rico 
stituonte sono rimedio ìnfaìlibìlo 1 | 
tutte le malattìe di debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà dì sangae,. 
come anemie, tisi,: pellagra, scrofole^ 
scorbuto, malattie .cutanee, ^g^striei-
smî  convalescenze ecc.. ecc. . 

GW^arai^illtì'faisiacazìoni od i-
mitazioni. Alcuni farmacistii^i^ndonfr 
per Catulliane dellejLcqiie che portan 
sulla capsula, l«, parole : Amm M\m 
raWax Ctotmna, oppure : 4W^^ AfmP 
rati uso Cuéû 2tfm(! ecc. Le vero Acqua 

fCàtullipo portòno sulla capsula at­
torno ad uno stemma questa sole pre­
cìse parolo : A c ^ u e m i n e r a l i I7aa-

Per commisaìpni, i||j!;uMoav.ed.aUrQ 
rivolgersi al sig. <&• H. €isjiaalg4& 
in 1ir«ld»|ino (Vicenza) •—• Ammi» 
nistratore delta Fonte ^ Vendonsi da 

ti.' ...^«^^•aeoa.-

-•Il ' . ki 

InserziotìF '̂a Pagaménto 
(YedipiVxsQ iji Qtiarfrt Pagina) 
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TARANTO, 6. - Eletto 0..yala. 

• - > 

CCHIILJBIO- H . A . M : M : X 

K " 

L'onor.%accarini ai dimetterà dal-
l'ufficio di presidente deU'ftSSociaziono 
progressista di Boloi^na. 

— Il varamenio del Lepanto fu 
stabilito pel giorno 18 settèmbre. La 
nave sarà subito condotta alla Spezia, 
dove si procederà al suo armamento. 

{Agentia SWani) 
ISMAILIA, e .^l l /^ in-niragl io In­

glese avendo manif^'slato il proppàito 
di ftr sbarcale lo truppe ad I-ntiaiìi», 
Lesseps ottenne da esso che lo sbarco 
iarrtssi Poll!»nto dietro sua domanda. 

TARANTO,, 7.— Nell'Elezione po­
litica venne «letto D «ytla. 

:&-VITI s o 

«V 

Le casse di risparmio 
Contrariamente alle conclusioni del­

la commissione per il piogelto sul-
l'ordiniunento delle casse di risparmio 
l'onor. Brjrti insisterà, per il mante­
nimento dell'articolo nono, ponendovi 
la questiono di fiducia. 

» • 

hi . _ T . . . 

Gli onorevoli Depretis e Mancini 
L'onorevole D *pretÌ8 ritornerà da 

Bellagio inarte>dl. 
L'onorovole Mancini andrà giovedì 

a Cu|)odimontti. 
Olì umbuaciiitorì esteri ai r«chei'«b' 

boro colà quando occorrease. 

BRINDISI, 6. — Il generale Adya 
si òjlmbarcato Sul Salamis per Alea-
saivdaia. 
;. PIETROBURGO, 0. - - Il Giornale 
di Pitìtrphurgo, parlando d-Ua rispo­
sta di D ka a^l^orms, dice che non 
comprende come i pegni dati dlìlla 
Turchia potrebbfro uervire a un nuo­
vo partito turco. 

L0NDR/V, 7. — Il T'Wws dice che 
Saìd pascià promise di imk spedii© 
truppe in Egitto senza l'assenso dal­
l'Inghilterra. Iv 

Il Daìhj Nexos dico che Araby pa-
sciMpingé I prep.trarivì nelle vici­
nanze di Ismailiu. Costruisce fortitl* 
cazioni a Sahlieh. L¥' comunicazioni 
colle ferrovie sono interrotte t a hmai-
Ha n Otiro «d Idmuìlìa e Suez. 

BRINDIaIf7. — E arrivato Malet; 
prospfiutì stamane per l'EgìtiQ^,, 

ALESSANDHIA, 7. - AliSn cai-
cola ohe la peidUe del nemico HÌettO 
da due a trecento uomini « quìndici 
pi;ig)i)ni*'ri. Gd egiziani impipati nel 
conibutt Ululiti) tjr^iiu 2000. Le (terd'ttì 
i\'%\^ "*t5''"*' a^t'eiidoiio .id otiii Iren-
t.ita fFuoniiiti frrt mtirti e f-^nii. 

LONDRA, 7. — La Morning Post 

§ndo luogOijyT A gosto 
Iff̂ Prlriia F'strazìòtie prelimi­
nare àeM Grande Lotteria 
Nazionale^ sì avvisa 11 pub­
blico chH la vendltaf^ir jy-
glietti cessa in tutte le cmà 
à'Itali i col 15 corrmte pev 
essere ripresa subito dopo e%| 
fettuata la prima estrazione'' 
In quaritu rimangano biglietti 
disponibili. ^̂ ,_̂  

Si ricorda inoltre che tu 
i biglietti (anche pretnìati la 
questa prima estrazióni) cg ĵ 

«fcoireranno ancora alle due 

iwiso M BUOI mm 
ISIrra <li Cvrais, eccellènte a 

8® contesi ttn:^^ltro. J^JAM^ 
Mli!ra<n«»!3irif!ia, superiore ad 

ogni altra a SO^̂ cent. iltiìtro. 

f. 

F^njnJ " ì ' i j ^ ^ . 

r 

l 

successive, fra cui liavvl 
principale col premio dì Lire 
loopoo. 

Breiscta 3 Agosto 1383. 

A. i l A K » 
2810 

R I 
A. CASSA Segt\ Gener. 

Il sottoscritto con recapito presso il 

in Piazza ddle Biade PADOVA 
avvisti il pubblico che col giorno 7 
giugno corrente come di metodo per 
gli anni incoisi a^sunaa il trasporto 
dell'Ai:(|ua di Mure e consogoit a do­
micilio per b'gni ed ani:ht̂  [>er bbite. 

Oiini giorno \\ r tutta la stagione 
d'tastate preExi oueaii^a'mi. 

# CHOIOTBWIIIA 
d&\ doti, 4w. 8"«)ii*tt(!t» di Q^no^vi 

Medicinale Antìf^rfìeHco e dtìpuroz 
tino derftfUrnoH e del Sangue, 
È ormai un fatto compiuto in taate migliaia 

di persone cH| ,l'anno Bsp«riiniti|^iU4.,iD^ è 
un rìmeilio |i(t:*lti¥o pM' La Calvilla e U Ca­
ltela urtjymitìUito anelli' t'uua ti l'altra ìa 
loro cnt̂  citì f.inno ,*aso. 

,l|liÌ^tlido P 0 4 come racpia, tialapoieoia 
di ridonale in modo porimmuitt d colore alle 
capìgìatum. ed alli bacbis ed è estruneo ad 
ogiu sosltnsa nociva ali» sfiline. 

Ha nji il vantiiii[ió eliti non iniicchiaU pelle 
né Itt uiitnclieria ed essendo Anterptmuo $i paò 
bere sdiiza pei'ico!o dì »vvclemiiiiotiio. Uìdoad 
il primiiiifo colori eaU'O giorni dÌRCì,ĵ |t 

Vi-ivao di ciascun vastìUo sia in Pomata che; 
la Uquìdoi 

Per la CalvÌ2Ìa . , L. 4 •— 
Prtr la tlatiiiia . . „ 5 — 

Unico tì-posito:: ia' patlov-i pressoi! mmT 
ANTONIO nULGAnEf-U p.a'ucchiore dirùnpsUo 
all'Università. 

llipprvsi'iuante A. Diana via Spìrito Santo 
N, 10Ì3 - Il Piano. 2651 

\ . 

f. 

h i 

D'affittarsi pel 7 ottubre 
N '̂̂ ozìo eoa cantintt o stanta supe-

ritira ^.itto il portico dagli 0>"tìtìoi tìs. 
oaplitìllaio Zatotndri^iv. 

Rivolgofììi «iroroìlcaria MìnozKl. 
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rlcevonoiiescluslvamente pWò^A^*MANZ0NI e Ĉ , Bue Fàubmr^^S. Denis, 65 Parigi 
piano presso A. fMAMZONÎ ft̂ Ó*, Via déllÌ.Sàla, Ê^̂^̂l̂  • - ^ ^ • ^ r . ^ i - ^ - L . -
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i Figaro 

Pff'divttó speciale p^f: tinger» in o> 
'due giorni e senza alcun danno l'Elfi 
capelli e la baibfi in nero e in 
CHfitagrfSf* . "•. , 

^Oi t eh iHo !*fifff)tto sarà utile,.di 
maiiteneiio co(i J uso deli acqua 

ig.vro progreSSlVrt. 
l'ipzzu della scatola cònbpléla^ 

L. 5, 

Figaro 
- 5 

j j > - ' " ' . 
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Afltì persone che non hanno il 
temjio e la pazienza di fif uso 
dpllf* tmtiir*» prngre<f9Ìve, Iti socie­
tà JgìenicH Francese offre VÀqiià. 
FÌ2aro,Js,tàntaneH, (a quale piìva 
di sostanze nocive e di un pron- " 
to e sicure eff-tto^ '̂  

prezzo della scatola completai 
L. 6. 
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BIOlsriDO ' cyÈs^'' w 
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• ^ i AI^O 
I capelli biondi essendo oggidì quelli più d' m. da, così î i raccomanda questa , pre­

ziosa acqua c.he ha la vir'ù di ioìb'ondire i CHpelli in brevissimo lempo; essa poi' è 
Jiulto Mfìatto innocua perché non contiene alcun acido corrosivo,^ anfÌ^Ì*Oso f e(|iir*i^te di 
qoestVacqiia fortiflcft-ìlsistema capil)|ire, pulisce le cute della: tesU, rende nbóibldifjMi 
n>i i càpelli^ajie.impedisce nello stesso tempo la caduta ; cangia poi qualsiasi capiglia­
tura in bw! coVor bondo dVro, senza prepaiatp alcuno. Alla scaloU L. G ®0 . 

E»4-|>«twfia5» i n I n a i l o » » dai parrucohìèVi Antonio Bedon — Merati Giuseppe e 7*̂ -
V"uaitrfU(>i" Puzza deii Signori. 2734 
. l^-,ìÌ-J:-^-.Yìtf\ 
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: ASSICURA A PHEMlO^illSSCTaìnlro i darmi cagionali da incendio. ed\ e* 
plosiotie di 0Zj a premii ni:Hi pef'f fubbricatìj derrate ecc. in campygiui, accor­
dando suiWhtràtti decennali dì fabbricati in città gratuito il premio del primo,,! 
anno senzajaumento delle Tarine normali. '*̂ ^ . , 

l»re%Ìt©nKW è risparmioi.v̂ ^̂ ^̂  utili eombinnzìnnî ^wWa vHo dclVxiomo 
—•Capitali 0 rendite in caso di mor fé •--: Pensioni ne Ila veffWìfia.----^ S^ 
per ì'eduèazione dei figfi e per la tassi'^Wl volontariato nnììinre ecc. ere. 

ASSICURA A PRICMU) FIvSSO cóntro i danni della Grandine^: Tariffe mo­
derate, correntezza e ̂  sollecitudine neìli rikrazìMe e liquida ione dei danni. 

Ispettorato Generale per l'Italia in"Fiiéti7e. 
Agenzia Generale in Venezia, S. Marco, Calle Lnrga. 

* ; Agente Principale,per la Pco^jncìa e.Città di Pfiftva BabbUto-"'^1SM^-,.L 
Via Municipio, 452, Corte del GaiFe alla Fenice. 28061 
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Ilcollégioconvìtto d' Canneto sull'Oglio ivi fondato dal sottoscritto nel 1860, fn ne^Ì 
da 

noli: 
iÙ--' 

* 

À 

- .1 

-?•'•- ' '.• 

. LVgregio dpttor chimico cav. Anielo Pavesi nèWA sua analisi dell* Aèqiwa él Sani» , 
• ' ' ' € « t e r l n « , . pSWt ìhé 'essa © l ^ ' ^ W ^ p i c c V ' a i j c a ^ - ' a c i a o c a r h o n l c o ' e-̂ che contiene,' 

dttB<fc^tfii»p5® d i f e r r o delTAcqua di Ff̂ jo e wma'^dése « r i j ^ i a di quelle diRecoaro e ' 
S;%aó^Hzioi che'pur godono tanta riputazioiyadt etticacia. ;. , ; , 
' '^Péi"'là éua alcaliniià e per la^gràii quahtiià di gaz ac'do ctirbonico e ferro da essa con-. .:, 
tèf^Ott^'è'la più pura e la più diger^bije dèlie rf«|pratóoìtoliàa4*, e^ì^ui^ la si può giù-
àtanlénte proclamarèna^soi r rau» i««l ie feftqtó ' '̂̂ *̂  
" ^ r v f e a a ^ P r i à c e ' l e ' ; : : ' ^ ^ - • • - ' • :. o .-^ v . ,. , • . ^ . - - ^ ^ 

r̂̂ T:̂ ^^ 

convit||i;e, tuito compresa i^^^jìtenìmetao, ietruzione, tas^a scolastica ,npi} governativa,,. li|»ri 
""" " '^" '• • * " " ' ' ' ' ' ,bai:biere, .pettinatrice... 

e classi elementari, dt 
480. — Mediante questk 

fipmma, da pagarsian quattro «guali^f^àte anticipate (ISióttobre, i* gennaio, 15 marzo .̂  !•• 
giugno), Palunno viene fornito, coma sopra, per un anno scolastico, e il geoitore non if i^n-
tfa^ altra spesa, ali* infuòri di qutìita.pér i'4rbri di testo. ' 

.idilli 

- ' n.T I 

à l H E l l i M J . - « l ' A i , _ 
• T l u t t e le malattie proveniènti da 

S i a dì^30;b6UiÉlÌ6'dÌ gràmtt3Ì^7<MÌA<:qua Minerale L ; » & franca àUa : S t i S » e dì^ 

osto delia bottiglia in P a d o v a f S t : ̂ S presso^^Pianéri Maur^ 
r 

172 

neto 

2ÉÌ7 

Peritìaggiori informazioni, per lo Iscrizìtìni e per avere il programma rivo gersl in Oan*-
0 sull'Oglio al sottoscritto. ; '^ :% / - : ^ . . , . i ! v , 
i agosto 1882. . • I 
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*0/ STRADM^gERRàTE, TRAMWA YS E»mVORl PUBBLlCf. 
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3di?T^:ViaÌ!orìte N î̂ pófèone^ 
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Alla Barriera di L'anzo 

3vrj*Ltr:Ei^XA.iijtE! IE3 X)A. TK.A.M:VX3a ••J 
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TETTOJE - mLAfMfffATE -PONTI m 
; ,\ Co^truzWM e Byìaramni : 
I n d i r i z z a r e l a C o r H i p o | i d e i i k l r air ,4i8ain£nfist8*a<ore B e i o e a t o 
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Mila 
• - 1 f i—H • - t ' - * '^^^(t:#|-

e d e d i lYBiXano^ 2811' 
/-'-,-\ ' _ 

ressa;i priippi,caffè, dròghiieiriv quoristi, licoufettieri ecx.. Vendita [> * • • 
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Collegio e Scuola Internazionaio 
DI COMMERCIO 

* ' ' • • • ^ • \ • " . . . 

11 MlVpicìpio r i a p r i / à il 1 nnvftry)hr^^^^ 
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M^^bla u n i c a ^ ' e i ' » acquft di a ' E M ' è 1* ««qua detta del r o n t a i f i l n o d i 1*®!®-
E^sa scaturisce i n l ' « j « a! 1500 metri circa dal livello del mare, ed a circa 200 metri 
popra r a l t r a conosciuta per « f i l c a W^uie. / . ; 

Offre ottima ricetta ;p.ei gli anemici, ptìr i deboli e per \ convalescenti ; efficacissima 

> • • 

conno le malattie del ,.qM9re, ft^gato, milza, degli organi digerenti, della respirazione, della 
eenerazione e della vescica. - Î *̂ r la ricchezza del gaz,:aciao carbonico in confronto 
dePe altre acque pur minerali, l*:aCqtf#^el V^tém^^m r ^ J ^ . è maggiormente 
sooDortHta dami stomachi i pitt^lebuli, riesce più asaimib^bile e digeribile, unica d( cui 
sì pos^a fur uso in propria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime 
• I l o 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino o birra, e 
nuò nrt-ndersì Unto prima come durante b dopo il cibo. ,; , ' . 

Il sottoscrìtto prega i pig, Medici consumatori di non restar ingannati da altre acque, 
« nerció esiserè sempre bottiglia crr^Micappula inverniciala in ro,s.so-r«tMe con impresfaovi 
te paiola acque feuuVmose del TOWMI^ll^O d i i ^ E J O . 

f Imprenditore I^USIGI ^itlEIiliOCAPl. 

IH-s>^»»it« CleneB^al© presso M direzione dell» Fonte in Verona via PoiU Pallio 
JM l»««l*k*« presso L. Cornelio — Piunen e Mauro ^ Bui er • Bàcchett! ~-
ZuneUi e Fu)b*:rti e luUe le farmacie. 2719 

N-, 20, 
P e i lil*:? 
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$fvuole e l e m e G s t a r l e 
•Scuoia GOfiiiiiAerciale fingeria'à/8ona-
l o iieii'aniein», salubìe, antico ypUegiq Pe­
roni, itj Brescia. La^scuola ^nip^n^zi^onal^^ divi­
sa J M »""'»« nvodejlaia sulle migliori di Svìz-
zera'e^'di OermaniaT II Convitto acrtìglie ari-
che i gioviufitti che voglionoiscriversial R. Gin-
tyjfisiù. —'La retta pei convittori della Scuola 
elementare è d r L. ,550 pei Convittori ginna­
siali « ^el Oor̂ =o prepaiutorio alla ScnoU com-
'merciaìe L. 60>, per quell della Scuola in-
ternazIonttlB^di commercio V'Ì750- Si ricevono 
anche 'convÌ#tri .p̂ er start' specia''' — Ag­
giungendo alla retta L- 200 i convittori pa­
gano luite le spese airsioidinaiie.— La Di­
rezione del Collegio dwrà, richieste, maggióri 
inftrmBZioni. 

pel Sindaco P r o f . T- PHI iTU.SATI 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia all'Espos; NazF Milano^ 
e Francoforte s/ 'mlSSl. 

mi0'^ spedisce^-clalla BSrcsBÌ«ne d e l l a 
o n t e i n i l r e s c i 

100 bottij^lie aqua , 
vetri e cassa . , , 

mf^.,., ìéiro vaglia postale 
L. 22— 
» 13.S0 L. 35.50 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . , 

L. 11 50 ) 
» 7.50 ) L. 19. 

passe e yelrì,, si possono rendere alie«' 
stesso prezzo a(Ttancate fino a Brescia e r i m -
porto viene restituito con vaglia postula'. 

Il direttore U. ÌSor( ; lae i ( l . 
, ^ ' . : - v . 

-' 

• i 

i' 

In Pas lo f fa (depositi principali presso 
VAgénzìa della Fonte rappres(mi»ift dal sig.:^ 

'¥mro Cimegotto, Via Pozzetto, 23G 0, e dai ì 
signori piantìri Mauro e C. 205T ' 

• ' I 

•^i^.y.' 

• > 

^ i i a s ' i ì l iier* ^eei ipre ^til rln<»Bì§aCÌ 

C 
li. ai MÌndi non si ^'iproducono e questo doloioso incomodo cessa com-
ppèstó dèi così délti'^'Hi'acHlU, i qn»li, se possono portarw qtitìlche mo-

preparati ntlly Farmacia l l j^aasjkiv Corso Purta Romana, 2, che li 
estirpano radicalmente e sema alcun dolore* — Coi C-ero8tÌaB| 

i Cali 
pleuiménte tìll*o, . 
mentaneo sollievo riescono noti di rwdo uffdtio in<'iff)caci. — Costftno Lire 1,50 scal. gr,, 
L're 1 scat, picc. con relaiiva istruzione. Con uumenio di Cent. 20 si spedibcono fran­
che di poito le delle scalolp in ogni parie d* l'alia indirizzandosi al 

Deposito Ginuraie in Ef8ilì«n«, A. i1ll»Biif«Ml e C , Via della Sala, 16 ^ ISoHaaia 
Etei-sa Giì*»a, VÌH dì PI» irn, 91. 

V e i i d U u l u i'^uiiiitia nella ftriiiacia Corrielio^ Pìaz'/a Erbe. 82 
.1.1 I I nniiinmir" nTT"iin" n • nin - r TT l i r r i r r -n t r "TTTir~riirnr--r—rn[i:iiiriiiirT'~"""'r''̂ V''̂ "r'̂ '''!!XX. 

IsAHfifflUlÉ^KdPHIl 

^ 1 

Padova, Tipografia del Baechiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipìntô  iN, 3b36. 
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